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Rovigo, 23.03.2020
Cari Colleghi,
riprende oggi, dopo un’interruzione forzata dovuta ai lavori (già programmati da prima dell’esplosione dell’emergenza sanitaria) di rinnovo e messa a norma dei locali del Consiglio, il servizio di aggiornamento degli iscritti a mezzo mail.

Sono passati solo pochi giorni, ma l’incessante susseguirsi degli eventi, sempre più tragici, dei decreti governativi e dei provvedimenti dei singoli uffici giudiziari, fa apparire questo tempo molto più lungo.
Per garantirVi una costante informazione abbiamo continuato e stiamo continuando ad aggiornare il nostro nuovo sito, sul quale potrete dunque trovare in ogni momento tutte le comunicazioni, e a trasmettere in tempo reale tutti i provvedimenti di interesse (ad oggi sono stati inviati circa 125 messaggi) attraverso il servizio broadcast attivato dal 25 febbraio sui canali Whatsapp e Telegram. Ad oggi i Colleghi che usufruiscono del servizio risultano essere 185 su Whatsapp e 44 su Telegram.

Per coloro che ancora non aderiscono a tale servizio (che, ricordo, è un broadcast senza formazione di alcun gruppo e dunque non implica alcuna condivisione di dati personali o numero di telefono dei destinatari) e desiderassero farlo, sarà sufficiente far pervenire al numero 3204815270 il proprio numero di telefono con indicazione del proprio nome e cognome. Il servizio è destinato ai soli iscritti e saranno pertanto scartati i numeri non associati al nominativo di avvocato/praticante.

Al fine del trattamento dei dati personali si rimanda alle condizioni privacy contenute nel sito istituzionale da intendersi così conosciute ed accettate con la trasmissione del numero per l'inserimento nella rubrica.
Svolta questa necessaria premessa vengo al vero oggetto di questa comunicazione.
Il drammatico momento che il Paese sta vivendo ha già iniziato a produrre gravissimi effetti sull’economia e, per quanto ci riguarda, il sostanziale blocco dell’attività ancorché, grazie al pressante intervento delle rappresentanze istituzionali dell’Avvocatura, il DPCM entrato in vigore stamani, che nella sua prima versione prevedeva la chiusura di tutte le attività professionali, nella sua stesura definitiva ci consenta di tenere aperti gli studi.

Per fronteggiare l’emergenza e cercare di mitigare le inevitabili ricadute lavorative ed economiche sugli iscritti, garantendo al contempo la tutela della salute, il Consiglio si sta prodigando su molteplici fronti.
Per quanto riguarda l’organizzazione dell’attività giudiziaria siamo in costante contatto con il Presidente del Tribunale dott. Risi e con la Presidente della Sezione Civile dott.ssa Di Francesco per concordare misure finalizzate a garantire l’espletamento in sicurezza dell’attività urgente non soggetta a sospensione prima del 15 aprile, nonché soprattutto modalità che consentano la ripresa effettiva dell’attività ordinaria a partire dal 16 aprile (sempre che tale termine non venga ulteriormente differito per legge).

Fermo restando che, come concordato con gli altri Consigli del Distretto, tali modalità, predisposte dai singoli Uffici “sentito il Consiglio dell’Ordine”, dovranno essere vagliate dalla Corte d’Appello al fine di garantire prassi omogenee sull’intero territorio regionale, si è già da tutti convenuto di sfruttare al massimo le nuove possibilità offerte dal D.L. 11/2020 (in particolare la trattazione delle udienze civili di ammissione dei mezzi istruttori e di precisazione delle conclusioni mediante il semplice deposito telematico delle istanze nonché, laddove possibile, l’utilizzo della videoconferenza).
A tal proposito i nostri magistrati stanno già testando i software e le connessioni ed anche noi dovremo farci trovare pronti: a chi fosse in difficoltà consiglio di consultare i tutorial disponibili sul nostro sito.
Sempre nell’ottica di limitare il più possibile gli inevitabili rallentamenti dei processi civili abbiamo avuto rassicurazioni dalla d.ssa Di Francesco che le mattinate risparmiate dai magistrati per la mancata partecipazione fisica alle udienze verranno utilizzate per evadere più rapidamente il deposito di sentenze ed ordinanze.
Per il penale stiamo concordando con il Dott. Risi ed il Dott. Ruberto e d’intesa con la Camera Penale un protocollo, da applicarsi durante il periodo di emergenza sanitaria, per la celebrazione in videoconferenza degli interrogatori di garanzia e delle udienze di convalida d’arresto nonché dei contestuali procedimenti per direttissima, sulla falsariga di quanto già fatto a Vicenza ed in altri Fori.

Per quanto riguarda le misure di carattere generale volte a sostenere l’Avvocatura, pur gravati dalla ulteriore difficoltà (le disgrazie non vengono mai da sole) derivante dal provvedimento del Tribunale di Roma che dichiarando decaduto il Presidente ed otto consiglieri del C.N.F. ha di fatto decapitato il nostro organo di rappresentanza istituzionale, stiamo cercando, per il tramite dell’Unione Triveneta (con cui abbiamo continui contatti in videoconferenza e via mail) e di O.C.F. di rappresentare al Governo tutte le nostre necessità.

Per il resto sia Cassa Forense che C.N.F., nel riservarsi ulteriori e più incisivi provvedimenti, hanno sospeso la riscossione di ogni contributo sino al 30 settembre.

Di particolare rilievo è inoltre l’iniziativa, adottata dall’Unione Triveneta su richiesta  di questo Consiglio, di sollecitare i Capi degli Uffici ed in particolare, per quanto di nostro interesse, la Presidente della Corte d’Appello di Venezia, a dare priorità alla liquidazione dei compensi per il Patrocinio a Spese dello Stato, e soprattutto agli adempimenti burocratici che attualmente bloccano per molti mesi il pagamento degli importi già liquidati e fatturati. Proprio oggi riceviamo riscontro da parte della Presidente della Corte che assicura che darà corso alla richiesta. 
Per quanto riguarda, infine, l’attività di stretta competenza di questo Consiglio, la stessa prosegue senza interruzione in via telefonica, telematica e per videoconferenza.

A tale proposito la recente adozione del nuovo software gestionale accessibile tramite il sito, che consente di svolgere la maggior parte degli adempimenti senza necessità di recarsi fisicamente all’ufficio di segreteria ci consente di far fronte all’emergenza sanitaria chiudendo temporaneamente l’accesso al pubblico ed agli iscritti (fatte salve esigenze particolari per le quali è possibile concordare telefonicamente il deposito od il ritiro di documentazione cartacea) senza che ciò pregiudichi la normale attività.
Resta naturalmente sospesa l’attività dell’Organismo di Mediazione, mentre per la Scuola Forense (per la quale proprio in questi giorni avevamo rinnovato la convenzione con Unife grazie alla quale avremo la possibilità di tenere i corsi presso la sede di Palazzo Angeli) il Direttore ed il Comitato Scientifico si stanno organizzando per la predisposizione di tracce di pareri motivati da sottoporre ai Praticanti e la relativa correzione.
E’ altresì sospeso lo Sportello dell’Avvocato, ma, naturalmente, come sempre, ogni Consigliere rimane disponibile a riscontrare telefonicamente le istanze dei Colleghi.
Insomma: ce la mettiamo tutta e, come dicono i nostri colleghi napoletani: “Ha da passà ‘a nuttata”.

Un cordiale saluto a tutti voi
       Il Presidente

Avv. Enrico Ubertone

